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grandezza poco pit che un mediocre volume
in quarto, misura letteraria di confronto in
difetto d’altra assoluta, che nen ho in capo.
Pure in tanta ristrettezza di proporzioni quan-
to artifizio! che esattezza di linee! qual veritd
d’ombre e dilumi! Il dinanzi & oceupato da un
maguifico monumento, e quel monumento cosi
rileva, cosi tondeggiano quelle colonne, e con
tal arte ¢ segnato ogni ornamento, ch’egli esce
dal campo, e ne ammirate il concetto architet-
tonico, quasi nella vera sua immagine, Con e-
guale industria e verita & condotto il rimanente:
il cielo, il terreno, le case, e fino a quella car-
rozza ch’a destra v’incontrate, sono in modo
naturali da fare illusione alla vista, e I’occhio
gia spazia in mezzo a quegli edifizii, e s’am-
mira. E tanto & pi givsta I"ammirazione, che
quella bellezza di effetto, quel sottil magistero
non & opera di penuello, non di bulino, o mati-
ta; Parte fu conquisa con arme men podero-
sa, l'artista ebbe men possente istrumento:
quelle linee son punti, quelle ombre son fila,
quel disegno, infine, & disegnato con 'ago, ed
@ lavoro d’una giovin signora, la quale ebbe
dita si industri, occhio st acuto, e senso del
bello cost squisito, da produrre somigliante




